
CAMPIONATO. 

Sport In tv 
CICLISMO Mond al i su pista 
CALCIO Quelli che il calcio 
BASKET Cantu Binimi 
CALCIO 90° minuto 
CALCIO II processodel lunedi 

Tmc ore 14 10 
Haiire o re 14 55 

Videomusic ore 15 00 
Rai uno ore 18 10 
Raitre o re 0 SO 

Stasera Roma-Lazio: il pubblico risponde, le squadre tacciono. Un ex biancazzurro racconta... 

• ROMA. Anche stavolta come 
da copione è un derby senza prò 
nostco Incasagialbrossacisiau 
gurache u r n e spesso è successo 
in passalo alla fine vinta chi si è 
pnjsentato in campo con più pro­
blemi E I avvio di stagione della 
Roma con I eliminazione dalla 
Coppa Italia e il doppio ko interno 
consecutivo con Atalanla e Milan 
la del club giailorosso quello con i 
piantemi maggion In tema d i 
bomber come al solilo la Roma 
puntela lutto sull accoppiala Bai 
bo Fonaeca i quah in visia dei der 
by si sono latri raggiungere in ntiro 
da un sacerdote che ha dato loio 
una benedizione propiziatoria cui 
I due sudamericani assai religiosi 
tenevano molto L argentino e I u* 
ruguayano hanno anche fatto sa 
pere che il loro personale silenzio 
stampa non s interromperà questa 
sera Sono offesi con la stampa 
colpevole d i aver svelato alcuni 
problemi personali di FOnseca 
Quanto al resto Magone sposterà 
sulla fascia destra al posto del « i 
mutature» Monero un Cappioli ari 
cura alla ricerca della forma mi 
giloru mentre a centrocampo gio­
cherà Di Biagio sperando che non 
si sovrapponga a Giannini Ma su 
tutto domina la tensione esistente 
In seno alle due squadre che ha 
portalo al silenzio stampa anche 
se pei la Roma e è un precedente 
non beneaugurante anche nello 
scorso campionato prima del der 
by di ritorno fu * l a c k out- poi sul 
campo la Laito vinse per 2 0 con 
scambi di accuse E per quegli epi 
sodi i capitani delle due squadre 
Giannini e Bergodi dovranno an 
torà risponderne davanti al giudi 
t e 

L - M m t M Mita Latto, «mekZwram 

SI Dora ofgl •MYMmpIca » 
derby romano namwe 133 U 
•Manchiti attuante 47 
vittori» dalla Roma, » 
paraUL 36 tuccaaal della 
Luto. Lo scorto anno ina 
«Moria dMca imt 
glaftoraealvtnaaio 
«•'andata pai 3 4 (Balbo. Caputoli, Faateca), lo 
Lado al atVudteb la • * • " * ' ritorno per 2-0 
(CttkagMaSIgMMl) LaoartHBdi quotasela 
(on2Q^poftk*|»tel«tohosiiT«k>+ 2) 
arriva fona troppo aiaMo (riamo alla G tomai»). 
ma Botrabto tegnare la stagione deH» due 
rivali. In cratiMca, tra decisamente la Latto, 
con Spumi (» doppio dal gwieroisl), ma I 
MancoootoW dopo una buona panama {duo 
Vittorio con Placonia oCaglari) hanno frenato 

Allamw sicurezza 
Maggiori controlli 
Intorno allo stadio 
Sfida nume» 133 

Bwiolettl 

( pareggi con Borio 
IWnaw) U«om»,eartìta 
naNulmo, si e ripresa con 
un po' con la vittoria dì 
Cremona • , soprattutto, con 
H 4 4 d martedì In Coppa. La 
Lazio ha bisogno di «Meo» 
poi non pentole temao 

nella tona scudetto, la Roma corca la vittoria 
poi mandarsi • riaprir* H tuo campionato. La 
vigninone (tata dsHemlglorfc «Henrio. 
stampa auerrtramM I ImntL E stato 
predtoposto, eoo» tempre da qualche anno, un 
ptana4towena. La Huntone tornita venerai In 
prefettura ha proviate oleane miuir* di 
sicurezza. Saranno impegnati caca mHI* 
uomM tra potila, e Arabili feri. «UN dal meco * 
vlgMurbanL L'MtMttui M I * Roma, Carlo Mamme 

m ROMA La vigilia è col alenila 
loie ma non pei questo pei Roma 
Lazio e è meno attesa DI sicuro gli 
ottantamila che domani affollerai) 
no l'Olimpico sperano in una sfi 
da spettacolo Ci crede anche il 
presidente biancocelesie Dino 
Zolf uno dei pochi che parlano 
ma solo per dire che -da calciatore 
ricordo che le slide di sera erano 
spesso quelle più nethe di emo­
zioni Saia cosi anche stavolta» 
Zoff spera anche che si rtpela la 
stona dell unita slracitladtna della 
capitale posticipata pei esigenze 
televisive due stagioni la davanti 
alle telecamere di Telepiu 2 la La 
zio vinse per 1 -0 con rete di Signo-
n e fu quello I unico successo con 
Irò la Roma ottenuto dal preside» 
le nelle vesti di tecnico «Per me e 
stato quello il derby più belk> dice 
infatti Zoff Nella Lazio e è da deci 
dere I assetto difensivo con Favalli 
al rientro Mesta e Romano a t o n 
tenderei una maglia e Bergodi de­
stinato alla panchina Come al soli 
to Zeman non nvela la formazione 
in anticipo si porterà dietro sino 
ali ultimo il dubbio-Signori anche 
se 1 impressione è che «Beppe gol» 
alla fine sarà regolarmente in catn 
pò Visio ollretutto ! indisponibilità 
dell altro bomber Casiraghi squali 
ficaio per due giornate - oggi scon 
la la prima - per aver rotto il setto 
nasale ali udineseCalon Laltesaè 
tanta e si moltiplicano le SCOITI 
messe fra le opposte tifoserie co­
me quella latta davanti ai microfo­
ni di una radio privata da due capi 
ultras Chi perde dovrà trovare una 
biga e portarci sopra per un giro 
dalle parli del Colosseo un gruppo 
di sostenitori avversar 

FVanzoni, la vita in un derby 
•a •Quel gol alla Roma' E come 
faci io a dlmentlcario è stalo il gol 
più Importante della mia vita Ora 
te lo racconto * Il dùco di Paolo 
Piantoni sta per partire è II disco 
della sua terriera sempre pronto 
sul "piallo» per concie maganaTB 
giri elle forse 45 non bastano Ma 
fermiamoci un attimo Chi e Fran 
u ' È un ex-centravanti degli an 
ni Settanta uno che in B e In C se 
gnòmoll lgol Unallaccanle come 
dire di calegona che nell eslate 
del 1973 sbaitò alla Lazio ARoma 
lo aveva chiamato Tommaso Mae 
sirelli I allenatore della Lazio 
Franzom che è nato a Livorno e 
Maggia verso i 48 anni allora ne 
aveva 25 Quel giorno quel derby 
era II 1 dicembre 1971 Fianzoni 
come sempre era in panchina In 
dossava la maglia numero 13 Non 
aveva mal giocato in serie A Nep 
pure un minuto 

•. la fioma vinceva l-fl aveva 
segnalo Negnsolo Verso la fine del 
primo tempo si lete male [) Ami 

I gol dei laziali Bettolini e D'Amato, quelli dei 
romanisti Eusebio ed Enzo... 11 derby romano 
non e solo una storia di campioni. E anche il 
momento di gloria di calciatori «minori», eroi 
per un giorno. Come fu Paolo Franzoni 

STEFANO 
t o Al nentio negli spogliatoi DA 
mico ebbe dei capogiri Maestrt III 
guardo lui poi guardo me Mi dis 
se scaldati che entri Fu m ine 
una frustata Mi tolsi la tuta salti I 
lavo ma non sentivo nulla i ini 
scoli era tome se non i l kisM.ro 
era latestatht girava girava II sol 
topassaggio 11 campo II i entro 
i ampo Mi guardai intorno < vidi 
una muraglia umana Pero non n 
sentiva nulla solo un brusio Pen 

• O L P H I N I 

sai a quanto era diversa la partila 
vissuta in panchina -

h liallian o noi Chinagli» ap 
imggia a Re Ccccon che mi dà su 
bilo il pallone mi vogliono far 
rompere il gluaicio" penso e in 
l inlopaisoilpalbneaGarlascliel 
I Renzo torre corre va sul fondo 
crossa è un tross perfetto bellissi 
MIO io ni tuflo a peste neppure 
gii udo il pallone imsochec iarn-
u> d i ! lo colpisco Oia rotolo ver 

so il pnmo palo e è Paolo Conti 
fermo con le braccia ai fianchi e 
poi arrivano Chinaglia Frustalupi 
vedo solo braccia mani gambe 
Poi segnò anche Ch maglia e vin 
cemmo2 I -

erano passati appena 42 se 
tondi Capito'Debullo in sene A e 
segno un gol nel derby Poi la se­
ra i l secondo tempo della partita 
trasmesso in televisione Cera il 
bianco e nero rera la voce di 
Nando Martellini Anche lui fu col­
to di sorpresa perché non aveva 
incoia finito di annunciare che 
nella Lazio e era slato un cambio 
che al posto di D Amico era entra 
lo Fran7oni un debuti "gai La 
Lazio ha pareggialo ha segnato 
Franzom sono lassati appena 41 
secondi' si disse cosi propno co­
sì E poi la sera alla Domenico 
Sportiva era la prima volta che fini 
™ davanti alle telecamere E poi il 
lunedi mat.ma mi alzai presto an 
dai di corsa all'edicola comprai 
lurfi [granali E poi il lunedi pome 

nggio giravo per Roma in matt i l i 
na insieme a mia moglie wo fer 
mo ad un semaforo quando udì 
unauloalmiof ianci i uno the lira 
va giù il lumin iv i uno t i l t parlava 
come Alberto Soidi e i h i gridava 

A Franzo sei Ione e somsc tra 
un tifoso della Lazio era (.omento 
E allora quel pomenggio 41 el lu 
nedi accadde the per la pum 1 
volta a Roma mi sentii un giocato 
redicalcio ungiotalore mponaii 
te » 

• fu quello il mio miglior mo 
mento Non t i o un campione e 111 
quella Lazio non potevo chiedtrt 
più spazio però ciò v t l u t t avivo 
forza tisica non tome oia che ho 
subito un interventi ali anca colpa 
di queste gaml>e storto e chi non 
posso più alien ire Ero uno elu 
vedeva la porta a t o m o i pneen 
za a Sorrenlo a Bnndisi avevo se 
gnato abbastanza poi un giorno 
quandogocavoaBrindis vtnnca 
vedermi Maestre III e mi i>otfù a Ro 
ma che uomo il mister era una 

pcisona perbene uno che parlava 
poco ma diceva tanto con lo 
sguaido uno che teneva in pugno 
la Lazio » 

la domenica dopo quel derby 
piotammo ancora in casa contro 
I M i|nili 10 entrai solo nel] ultimo 

quarto d ora e segnammo e vin 
cemnio MI e allora dissero che 
ero u 1 portafurtuna mi chiamava 
no fortunello Quell anno vin 
eeiiimo lo scudetto Ionico della 
storia della lazio lo non segnai 
più pero nmas un altro anno La 
stagione successiva feci due gol 
1x1 lu ceduto e tornai in B ad 
Avtltino poi stesi ancora fino a 
Fresinone Avevo 32 anni quando 
mi ruppi ro uno zigomo e allora 
dissi basta che non avevo piQ vo-
gliadibolle diliviòi d idobre •• 

« e allora capito quei gol che 
ora ti ho raccontalo e che ho rac 
1 untato altre mille volle resta la 
tosa più btlla della mia viiadacal 
tialore Roma ci slavo bene a 
lìonid anche se lacevo una vita 

appartata la mattina allenamento 
al pomeriggio un nposino e poi 
qualche passeggiala con mia mo 
glie Laura e mio figlio Gabriele 
che ora ha 22 anni e tifa per la La 
zio abitavamo a Prlmatalle via 
Beverino una traversa di via Torre 
vecchia 10 al secondo piano Feh 
ce Puliti al primo si andava insie­
me agli allenamenti • 

* quel che mi resta di quel der 
by è il ncordo ed e quel pallone 
sgonfio che tengo lassù sopra una 
Coppa A fine parlila mi avvicinai 
allarbllro era I onorevole Lo Bel 
Io gli dissi sa mi piacembbe aver 
lo " lui mi guardo mi sorrise mi 
diede il pallone E poi mi restano 1 
giornali li conserro ancora e 
ogni tanto ci penso a quel derby 
anche ora che non gioco e non al 
leno più Ora laccio 1 osservatore 
per la Fiorentina ci sto bene alla 
Fiorentina però beh pero oggi 
penserò alla Lazio al derby a quel 
giorno È stato bello viverlo quel 
giorno • 
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Bentornato Maradona: diavolo, calcio e soldi 
• ChlssàselafrezzachiaradiMa 
rndona esibita nell amichevole 
che II Bota luinors ha distil lato a 
Seul siano I capelli bianchi sopiav 
vissuti a una tintura o invece il (mt 
lo di una spettacolare espressiont 
di dedizione calcistica Fatto sta 
che la pettinatura sloggiata si spo-
itiva perfettamente t o n la maglia 
blu dllravcrsata d i una lastid gialla 
che Maradona indossava E Un qui 
la t t iamo I cronisti di moda 

320miHonlalnMM 
Ivi sua nuova squadra che RII 

consente di tornare a giotare al 
calcio dopo un altra squalifica per 
irojilng gli h.i fornito anche un 
contrarlo di sedk 1 miliardi pei v tn 
l i s i * mesi t he vuol dire 120 mi 
Unni al mese Unatl l iadislraordi-
nano valon |ior il n Instnmento 
adiRUcriii nel tessuto scKiali 1 lui 
p i iH ong i i unii d un ex lossitodi 
pendi, nte l i r m t i l r a i h t consulti 
rchlK di costnim una slrullun di 

recupero per oscun radazzi nifeslù 
ti di quel germe mortale : hi 1 U 
droga pesante Foist lo slesso M1 
radona generoso eoli t l n rcpuia 
simpatico e attratto dai gesti d.i 
morosi t un pò tiieg iloniam 
quando smetterà il suo lavoro si 
ulopererà per metterlo n pnlu 1 
Magan seguendo I esempio di que I 
Kìdel di tu i fli pazzo E qu s u 111 
pò obbligati a lare della simulo 
giù 

Maradona ha giocalo questa 
partii 1 per ripreiiilersi qui Ila nlwl 
taehi 1 vertiu deltaleiogliavev,i 
110 negato e sminilo Hivrlutiiic 
solitene la candidatura |ji ippuiii 
se ai mondiali i lei 2IHI2 eil «.1 o 
che Marniloia prende due p u m i 
ni con una lava Sostiene I n a l i d ì 
it i l i ira inreana ili u i n i i i r r c i i ' i 
con la I l la i l im i l o il 11 ippoiu 
i l i o non hit h 1 permesso di nul l i re 
puxli 1111 pmpiK) suolo Soldi unii 
lissiiiii du in i ogn grs to th i il 11 

V A L E R I * V ISA NÒ 

i$a/zo inv i t i Inalo la dietro ogni 
pMoldpdssiHompiuto Fccoqui 
ormai d i tempo la dietrologia e 
ippl idla al caleio quindi umlor 
111 ni 1011 

tcapopopolDdl Parigi 
M ir ninna nlonn a Pan^ dove 

Uti 1 ra si Ilo ( (insegnato il Pallone 
loro alla camera per fondale il 

s indu i lo mtimazion ile dei i a l 
i n tu ì ,ippoiggidlodd£n( (.anilina 
t i In trjlaltro ionia in 1 ampo o^gi 
itopu 1 ito misi ili squalifica 111 
suo Manchi sii r Uiulcdiunirò il Li 
verpoob altro scieanraio ron d i 
l«m sinibrandopii deieapopo 
IHJI in i cri a i ! altra gloriai di re 
i l i i l lune ehe seri esperti in mate 
n i Anelli ili (|iieslo caso t̂  spi ita 
m i o quindi ronae ideldivismo 

h inali ne nlc s uno arrivali 1 Ar 
umililo Maradoni i ili latrai d i 
\ 11I1 a uno stadio stracolmo di 
s|« Il ilon i-ori ini somdenll nlis 

sali tranquilli felici di essere allo 
stadio Eluisi piazza a ridosso del 
le punte con il suo sederono e le 
gambe brevi ancora abbastanza 
veloci Suda e gocciola ansima 
certa aria dopo unospunto Itone 
rei l i impellilo e ciondola il suo 
orci chino d oro piuttosto vistoso 

Trattato con IsuantJ 
Il suo avversano cornano lo trai 

ta ton 1 guanti sempre lontano da 
luiduemein Ma cosa non si fareb 
I n |K-i passaggi filtranti colpi di 
l i icto tocchi smarcanti di folate 
naturalezza' A Seul ne hanno biso­
gno e forse evidentemente anche 
ilialeioeercaancora sepurairal 
k nraforc cose geniali latte con 
una lacililà entusiasmai le tonta 
guisa per 1 ragazzini che vanno alle 
simile di calcio di mezzo mondo 
L i pi l la non gli è più incollala al 
piedi na dal suo piede viene 
simpie fuon il to lpo meno preve­

dibile 1 unico assunti non Li 11 in 
che fa de] t d k o odierni museo 
(oso poienie fastidiosamente tutu 
co non solo un evento sportivo ma 
utigioeo appunto 

Parsone o personaggi? 
Abbiamo II mio Per ih T n i t r i il 

fenomeno t i ta l l io di vuli ir isli 1 
mare in osservati ri a mito < HIIJH 
passare da un argonn mi ili i l lm 
sviscerare una | jersoni l l i si omo 
da chi mimpelando 11 su t mn i l L 
spinta nbelle ha M IV i lo un p<wi 
di denirosenza line li 1 ilmicnt i 
10 una popol ini^ uisicmbili si I 
tanto con La forza iHileiiiiia 
un intelligenza lui i i op | io i i en i l r i 
ca II i a l i n i come lutto il nslo ] 1 
bisogno di person i^ni Piivutie. 
510(111 (lofmizioni i l i iav i ( | i i^nt 
aspetto del moiHlo il oggi Si tot 
nasstmo i lh | i i r uh |Krsma lo 
gliessimoqiielsullissoelu l a h ìv 
somigliare 1 ili t i m i mi ieri i l n 
puzza non l i r t i i i i in un Milli > d 
danno 

Antonello 
Vendi t t i 

in diretta a 

LUNEDI 2 OTTOUEOM 17 .10 

Presenterà il nuovo album 

"Prwàb tu questo frutto amaro" 
e risponderà alle domande degli ascoltatori 

Peri 

http://kisM.ro

